
������������	�

 

��������	
��������	���	
 

 
 
 

Pagelle 
 
 
SIMO = Per fortuna sua e nostra Padre Pio quest’anno ha preferito la Versilia, così il 
portierone ha potuto sfoggiare ottime prestazioni (addirittura miracoloso il balzo 
felino sul rigore). Se poi assaggiasse anche il pesce e bevesse un sorso di Pagadebit 
sarebbe da 10. Voto = 9,5 
 
GIO = Gli avversari temevano l’ex giocatore di serie A, ma quando l’hanno visto 
arrivare hanno tirato un sospiro di sollievo. Si è infatti presentato al campo con 
l’attrezzatura da tennis per il doppio del pomeriggio… In realtà era meglio se 
continuavano a temerlo. Voto = 9 
 
CRI = Il gol che segna al Cervia riconcilia il dio del calcio con la tecnica e la 
fantasia. Poi il Mister lo vede un po’ stanco a causa delle discussioni col Mao al 
pomeriggio e con Guido alla sera (oltre ai km avanti e indietro dal punto Snai) e 
decide di risparmiarlo un po’. La sua presenza (soprattutto fuori dal campo) è 
indispensabile. Voto = 8 
 
POLI FONTANA = Sabato 13 maggio, ore 11 circa. Tutti inciampano sul pallone e 
lui incredibilmente no. Tutti litigano col gol e lui segna una doppietta decisiva e di 
pregevole fattura. Poi decide di dedicare anima (tanta) e corpo (poco) alla marcatura 
a uomo sulla Cinzia… Ottimo anche a ping-pong. Voto = 9 
 
FEDE = Abituato a fare le ore piccole solo al lunedì, subisce più di tutti la cena del 
Parma Rotta e il venerdì romagnolo. Sabato mattina infatti gioca col freno a mano 
tirato. Poi Frenk gli dice un paio di cose e soprattutto va leggero col pesce e coi 
bomboloni caldi delle 4 di notte e la domenica è un iradiddio. Voto = 9 
 
MISTER = Da un punto di vista tattico azzecca tutte le mosse (vedi Paolo Fontana 
dal primo minuto contro Cervia), da un punto di vista tecnico invece c’è qualcosa da 



rivedere. Sul campo da beach volley infatti deve fingere un infortunio alla spalla per 
motivare la sua prestazione un po’ incolore. In realtà è 20 giorni che è a cena fuori 
(troppo anche per lui). Voto = 8,5 
 
MAO = Il capitano capisce solo al sabato pomeriggio che se vuole vincere qualcosa 
deve venire con noi e mollare quelli del calcio. Sente molto la finale tanto da arrivare 
a dire “sciocchino” all’arbitro che lo butta fuori. Poi alza la coppa al cielo (prima che 
Guido la faccia sua) ed è tripudio. Voto = 8 
 
FRENK = Convince la Cristina che quello che l’aspetta è un weekend romantico. In 
realtà il bomber (che è il vero supergiovane del gruppo, altro che Checco) in due 
giorni riesce a fare più sport lui di uno del decatlon alle olimpiadi. Il problema è c’le 
bò dapartut! In un gruppo così vincente, non può mancare uno come lui. Voto = 10 
 
FAUSTO = Vale lo stesso discorso del Gio. Avversari preoccupati, ma alla sua vista 
molto più tranquilli. Come mai? Nel giro di 100 metri chiede scusa a tutti pensando 
di avergli preso contro. Un rutto liberatorio al decimo della prima partita gli fa 
digerire la cena della salvezza (chietor) della sera prima e sono cazzi… Da lacrime la 
sua presenza (decisiva) in finale che mette a repentaglio il rapporto con la moglie 
salutata con un anonimo “ciao” alle 7 della mattina. Voto = 9,5 
 
MIKI = Vederlo infortunato in panchina con pooooca voglia di giocare (chiama la 
palla anche a quelli che giocano nel campo di fianco) carica tutta la squadra. Sa già 
che la Nuova Lamp diventerà campione dal momento che ride nel sonno per tutta la 
notte. Al solito decisivo l’apporto nei due dopo cena. Voto = 8,5 
 
CORRA = Non lo fai agitare neanche se gli dici che Cristian alle 4 di notte non è 
ancora tornato in albergo. Come Frenk è un fenomeno in tutti gli sport. Sfida a tennis 
Cristian, ma quest’ultimo finge uno stiramento per evitare un 6-0 6-0. Sorride 
sempre, ma intanto lo vedi sempre con un bicchiere in mano. D’altronde è abituato ai 
cocktail di Santo Domingo… Ha il pregio di non subire più di tanto il viaggio in 
macchina con Guido. Voto = 8,5 
 
GUIDO = Viene al mare, ma in spiaggia non si vede mai. Non gioca un minuto, ma 
si porta a casa la coppa. Insomma di Guido ce né uno solo… Un voto in più perché 
come dimostrazione di attaccamento alla squadra sposta la comunione di suo figlio 
pur di esserci… Un grande. Voto = 10 
 
SCHIARO = “Ve lo chiedo in ginocchio, non fatemi calciare”. La sua frase ormai è 
diventata più famosa del “Campioni del mondo” di Nando Martellini. Tutti lo 
prendono in mezzo, ma in realtà è uno dei cardini del gruppo. E’ l’uomo + in forma 
della squadra. Non ha mai acciacchi. Il suo segreto è quello che fa dalle 5 alle 6 di 
notte. Il treno Saeco non smette mai di sbuffare. CIUFF CIUFF. Voto = 9 
 



FURLO = Stagione strana la sua. Vice capocannoniere in campionato, retrocede in 
B, ma vince la Champions League. Per un interista che (coppe del nonno a parte) non 
alza una coppa da una vita non è male. Dotato di una rovesciata alla Parola, gli viene 
meglio in palestra che sulla sabbia… E’ l’unico del gruppo che si è lamentato un po’ 
perché si è mangiato e bevuto un po’ poco. Ma se rimarrà con noi avrà modo di 
ricredersi… Non gode la compagnia… Voto = 8,5 
 
CHECCO = E’ arrivato a Cesenatico come l’uomo più in forma del momento (il 
ginocchio rotto gli fa bene). E infatti anche in campo lo dimostra. Fatica un po’ in 
finale a difendere palla perché non è vero che ha messo su il culone, anzi. E’ spesso 2 
cm come le tette della sua barista. Non sarà un supergiovane, però a 40 anni non è 
male… Voto = 8,5 
 
MANUEL = E’ arrivato infortunato, ma nonostante questo avrebbe voluto vincere e 
spaccare tutti. In realtà la sua unica apparizione regionale è rimasta quella contro 
Ferrara in cui non l’hanno mai visto. E’ il futuro della Nuova Lamp, ma deve togliersi 
dall’ala di Guido. Voto = 8 
 
MAGNO = Svegliato più di una volta alla notte dal Mister che gli diceva di andare a 
prendere Pietro, ha più volte risposto con parolacce (è ufficiale, il Magno non è più 
lui…), ma nonostante questo non è voluto mancare alla finale. Era l’uomo più in 
forma della squadra (dopo il Checco), ma un infortunio dell’ultimissimo momento lo 
ha tenuto fuori. Ha dato il meglio di sé davanti a un cappuccino (o era un caffè? o era 
del latte?). Guarisci presto Magno, perché il futuro della Nuova Lamp è in mano tua. 
Voto = 8 
 
PIETRO = Anche lui campione regionale 2006 nonostante le poche presenze. Ma un 
supergiovane così potrebbe far dire al Mister ancora la mitica frase “il prossimo 
quinquennio è nostro!”. Voto = 8 
 
FABRI = A casa in stampelle ha passato un weekend in ansia per i suoi compagni di 
squadra. Il titolo di campione regionale per la seconda volta consecutiva potrebbe 
fargli ritornare la voglia di non smettere… Chissà cosa dirà la Monia… Voto = 8 
 
PRESIDENT = Non viene alla finale perché la cabala vuole così. Le voci di 
corridoio dicono che in realtà stava già preparando i festeggiamenti per i suoi 
campioni nella riviera ligure. Più di tutti si merita questo titolo e queste soddisfazioni. 
Ha in mano la squadra più forte di tutti i tempi, nonostante lui a tavola faccia di tutto 
per appesantirla. SENZA GIGI NIENTE PRODIGI. Voto = 100 


